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URBANISTICA
PROTOCOLLO COMUNE-SISTEMI RFI

IL SINDACO
«E’ una grande opportunità per
valorizzare ancora di più la stazione e
rendere attrattivo il quartiere ferrovia»

Un centro direzionale
nelle aree dismesse Fs
Dopo Milano e Napoli è Foggia la destinataria del progetto

Il sedime ferroviario dismesso da Rfi

l Firmato a Roma il pro-
tocollo d’intesa tra il Comune
di Foggia e Sistemi ferroviari,
la società di Rfi che si occupa
del patrimonio immobiliare,
per la valorizzazione delle aree
dismesse nella zona di Foggia.

«La partita che riguarda il
destino delle cosiddette aree di-
smesse della zona ferroviaria si
è incanalata sulla strada di una
risoluzione positiva, innovati-
va, strategica. Si tratta dell’esi -
to di un lungo e proficuo lavoro
di confronto che l’Amministra -
zione comunale ha portato
avanti con FS Sistemi Urbani
Srl, la società che gestisce il
patrimonio di Ferrovie dello
Stato, giungendo alla sottoscri-
zione di un rilevantissimo e
strategico protocollo d’intesa»,
afferma il sindaco Franco Lan-
della che aggiunge: «L’obietti -
vo è quello della realizzazione
di un Centro Direzionale, sul
modello di quelli già presenti a
Napoli e Milano, nell’area delle
cosiddette ‘aree dismesse’. Con
FS Sistemi Urbani Srl, l’Am -
ministrazione comunale ha de-
finito una convergenza di fi-
nalità, nella prospettiva di dar
vita ad un intervento che per

un verso migliori ed aumenti
l’attrattività del ‘Quartiere
Ferrovia’ in termini di inve-
stimenti commerciali e per l’al -
tro diventi strumento per una
profonda riqualificazione della
zona.»

«La destinazione delle aree
dismesse, proprio in forza del
protocollo d’intesa siglato, sarà
inserita tanto nel Documento
Programmatico Preliminare
quanto, ovviamente, nel Piano
Urbanistico Generale che do-
vrà essere approvato. Sarà suc-
cessivamente FS Sistemi Urba-
ni Srl a mettere a bando la ma-
teriale realizzazione del Centro
Direzionale. L’attenzione riser-
vata da FS Sistemi Urbani Srl
nei confronti della nostra area
ferroviaria è straordinaria-
mente importante, proprio per
la portata dei progetti di cui
Foggia sarà destinataria. Una
strategia che può realizzare
una vera e propria rivoluzione.
Ovviamente questo lavoro di
programmazione che abbiamo
portato avanti sarà affidato alla
valutazione della prossima
Amministrazione comunale e
della prossima Assemblea con-
siliare», dice il sindaco che in-

fine aggiunge: «Dal mio punto
di vista, però, siamo in pre-
senza di un’intesa intelligente e
di un’opportunità che Foggia
non può lasciarsi sfuggire. As-
sieme alla definizione della vi-
cenda relativa alla realizzazio-
ne della seconda fermata fer-
roviaria Alta Capacità/Alta
Velocità, questa prospettiva
completa una strategia che
muove da una precisa visione,
sia sul fronte della mobilità sia
su quello dell’ammodernamen -
to infrastrutturale. Una visio-
ne che si è sviluppata anche
guardando alla riqualificazio-
ne del cosiddetto ‘Quartiere fer-
rovia’, al quale, accanto al mas-
siccio aumento della videosor-
veglianza, la prospettiva di un

Centro Direzionale offre pos-
sibilità straordinarie. È di tutta
evidenza che la presenza di un
Centro Direzionale nell’area,
moderno e avveniristico nella
sua componente architettoni-
ca, porterà la comunità foggia-
na e non solo a frequentare la
zona in modo massiccio e co-
stante, anche attraverso un
ideale congiungimento con la
nuova isola pedonale di via
Lanza. Tutto questo permette-
rà di contrastare e sconfiggere
il degrado in cui l’abbandono
del decennio che ci ha prece-
duto ha purtroppo condannato
quello che era il ‘salotto buono’
di Foggia, perché un’area vis-
suta e frequentata sarà chia-
ramente un’area più sicura».

Il sindaco Landella e la
stazione ferroviaria
.

Va r i a n t e
Seconda stazione
deciderà il futuro

Consiglio
Rete Ferroviaria Ita-

liana presenterà quanto
prima - verosimilmente
una volta concluse le ele-
zioni - il progetto di mas-
sima della seconda sta-
zione ferroviaria che sor-
gerà nella zona a ridosso
di San Lorenzo in Carmi-
niano all’interno tuttavia
della cinta urbana. Una
volta presentato il pro-
getto, il futuro Consiglio
comunale sarà messo
nella condizione di poter
discutere ed adottare la
variante urbanistica. Il
cantiere della seconda
stazione dovrebbe in bre-
ve tempo per entrare a
regime tra il 2021 ed il
2023. La seconda stazio-
ne di Foggia diventerà
hub di raccolta anche per
i treni della Basilicata con
i passeggeri diretti a Ro-
ma.
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Mangia, prega e ama il Gargano
E itinerari gratuiti con InPuglia365 a Ruvo di Puglia, a Crispiano e nel Salento

l Puglia, da scoprire e da de-
gustare. Ecco il ricchissimo calen-
dario di eventi gratuiti, a preno-
tazione obbligatoria, di questo week
end all’insegna di “InPuglia365” con
l’assessorato regionale all’Industria

Turistica, tutti domani e domenica.
E’ un viaggio in tutta la Puglia che

possiamo iniziare da “Mangia, pre-
ga, ama il Gargano” a Monte
Sant’Angelo e San Marco in Lamis
(FG). Si ripercorrerà la storia se-

guendo i sentieri degli antichi pel-
legrini, per scoprire i luoghi sacri del
Gargano, concludendo a Masseria
Calderoso, nei luoghi di San Pio con
degustazione di prodotti caseari, info
evvivaviaggi.it tel. 0882 412703.

Ancora “Il
Gargano di
Mattero Sal-
vatore” ad
Apricena e
Mattinata
(FG), con un
omaggio alla
musica popo-
lare gargani-
ca dello stori-
co cantore,
per info Fran-
cesco Ciava-
rella t.
393-518644878.

Emotional
slow tour a
Ruvo di Pu-
glia (BA), con
sport e relax
nel cuore
dell’Alta

Murgia, a piedi e in bicicletta lungo
l’antica via della transumanza, con
degustazioni di olio extra vergine
(info, Murgia Slow Tour tel.
080-3614432).

La buona puglia tra mare e collina

a Trani e Bisceglie (BT). Domani al
mare e una domenica in campagna
per scoprire storie, aneddoti e leg-
gende della tradizione gastronomica
pugliese, per info Turisti in Puglia,
tel. 0883-766077.

Visti i tanti turisti stranieri nel
bridisino, a Carovigno e Mesagne ci
sarà “Find you happyness in Pu-
glia”. Dedicato ai colori della pri-
mavera e ai piatti della cucina tipica
con tutta la famiglia (per info pu-
gliawalkingart.com, tel. 329
1668064).

A Crispiano, nel
tarantino, l’arte
circense racconta
storie di pane e di
briganti, per info
CircoLaboratorio -
Nomade t.
333-4292637.

A Francavilla
Fontana (BR) ecco
le antiche tradi-
zioni contadine,
per info Liberme-
dia t. 0831-1706062.

«Tu non conosci
il SUD» a Gaglia-
no del Capo e Santa Maria di Leuca
(LE), sono

percorsi naturalistici e incontri
d’arte, per info Ramdom Association
t. 333 6449215.

WEEK END
Fra natura e
degustazioni
e monumenti

l E’ in arrivo la seconda edizione del Festival «Breadway
– Le Vie del Pane», progetto di Matera Capitale Europea
della Cultura 2019 coprodotto dalla Fondazione Matera 2019
e MurgiaMadre. Da venerdì 7 a domenica 9 giugno, Matera

sarà anche la capitale europea del man-
giare e dell’abitare consapevole, attra-
verso un viaggio-esperienza fatto di per-
formance artistiche, spettacoli, stazioni
narrative, workshop e laboratori in cui i
cittadini e i visitatori saranno prota-
gonisti.

Con un concorso internazionale di ADI
dedicato alle nuove forme di pane,
un’inedita battaglia tra pane artigianale
e pane industriale, cooking class con i
migliori panificatori nazionali di nuova
generazione, Matera e «Breadway» sfor-
neranno il «pane europeo del 2019».

Segnaliamo fra i tanti gustosi e in-
teressanti appuntamenti che, venerdì 7
giugno, nella splendida location de «La

Cava Paradiso» ci sarà un workshop a cura dell'Università
degli Studi di Bari. Sarà dedicato alla presentazione di una
ricerca sul lievito madre europeo. E’ un progetto realizzato
con il supporto di Slow food e del Consorzio IGP Pane di
Matera.

I PANI COLORATI Diventano arte

A Matera «Breadaway» sfornerà
il pane europeo e pure tanti eventi
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RILEVAZIONE FEDERCASSE «PRESIDIAMO I LORO TERRITORI»

«Bcc sono le uniche banche
in 585 piccoli comuni»

l ROMA. Sono 585 i Comuni
italiani con meno di 5 mila
abitanti nei quali le Bcc - at-
traverso 642 sportelli - sono
oggi l’unica presenza bancaria.
È quanto emerge
da una indagine di
Federcasse relati-
va alla distribu-
zione territoriale
delle Banche di
Credito Coopera-
tivo e Casse Ru-
rali. In particola-
re, oggi operano in
Italia 265 BCC, con
4.233 sportelli.

Nel complesso,
le BCC sono presenti in 2.642
comuni ed in 101 province.

Il dato della distribuzione
territoriale delle BCC - e della
loro presenza laddove non si

ritiene conveniente aprire o te-
nere in vita uno sportello ban-
cario - «conferma l’attitudine
delle banche cooperative e mu-
tualistiche, espressione attra-

verso i soci (oggi
circa 1 milione e
300 mila) delle co-
munità di riferi-
mento, a presidia-
re i loro territori.
Contrastando il
fenomeno del de-
pauperamento
dei piccoli centri,
soprattutto nelle
aree interne del
Paese. Contri-

buendo alla loro sopravviven-
za e alla coesione sociale; ren-
dendoli attrattivi, aiutando a
contrastare il declino demogra-
fico».

ECONOMIA&FINANZA

FEDERCASSE
Augusto Dell’Erba
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